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Dalla tradizione alla novità 
Giovedì santo alla sera 28 ragazzi del 

borgo faranno la lorn prima comunione. 

Indubbiamente que ta celebrazione si rial­

laccia a tante altre simili vissute con gioia 

dalla no tra comunità, anche se la celebra­

zione nelle ore serali rappresenta una no­

vità assohica per il nostro borgo. 

MEDESSI Enrico 

PADOVANI Pietro 

PICIULI Daniela 

QUALA Roberto 

SECULIN Michela 

SPERANZA Massimiliano 

TRO CAR Cinzia 

UCCELLO Emanuela 

VILLINI Cristina 
ZANI TI Francesca 

ZOCCOLO Eva 

IL NOSTRI BORG 

IL COMITATO 
DI QUARTIERE 

Nato dalla proposta di decentramento po­
litico, il comitato di quartiere S. Rocco - S. 
Anna è sorto spontaneamente e in anticipo 
su quello proposto dal Comune, e risponde 
alla sentita esigenza di conoscere e parteci­
pare alle scelte relative ai problemi sociali 
e politici del borgo. 

Fino ad oggi le direttive venivano emanate 
dal Consiglio Comunale, e spesso mancava 
nei cittadini anche la conoscenza dei pro­
blemi specifici, proprio per la mancanza di 
possibilità d'incontro nel quartiere. 

Ed è qui che si chiarisce la funzione del 
comitato come organo che deve offrire l'op­
portunità agli abitanti di essere finalmente 
soggetti attivi in quella realtà di cui sono 
parte integrante, la possibilità, insomma, di 
partecipare personalmente alle decisioni che, 
in definitiva, riguardano unicamente loro 
stessi. 

Fra i problemi affrontati finora, partico­
larmente seguito è stato quello riguardante 
la ristrutturazione del campo sportivo Baia­
monti, destinato a verde pubblico attre:1;­
zato, nonchè i progetti urbanistici che inte­
ressano il borgo, affrontati nel corso di una 
esposizione tenuta recentemente dall' asses­
sore ai LL. PP. Agati. 

Molto interesse ha suscitato, inoltre, il 
problema posto dall'attuale situazione sco­
lastica del rione di S. Anna, per l'accertata 
carenza di aule, e dal disagio causato negli 
alunni dal trasporto da un capo all'altro della 
città. È stata analizzata ancora la situazione 
dell'ospedale civile e psichiatrico, unitamente 
all'attesa riforma sanitaria. 

Per seguire costantemente e più concreta­
mente ciascuno di questi problemi (urbani­
stica - istruzione - sanità), si è operata una 
suddivisione dei compiti all'interno del comi­
tato stesso, per passare da una posizione di 
studio ad un tentativo di attuazione delle 
ipotesi di lavoro. 

Trndizione e novità si danno la mano 

per rendere questo giorno particolarmente 

caro ai ragazzi, alle famiglie ed a tutti gli 

abitanti del borgo. Vi presentiamo i loro 

nomi e cognomi: lo facciamo per compli­

mentarci con loro e per augurare che vi­

vano tante altre volte nella vita delle gioie 

così intense. La lettura di questi cognomi 

servirà anche per scoprire quanti nuovi 

cognomi abbiano attecchito nel borgo e 

quanto siano in ccestinzione» certi vecchi 

nuclei familiari già, a suo tempo, cono ciu­

tissimi: 

Origini e vicende del borgo 

BADIN Giulia 

BER ARDI I Francesca 

BLEDIG Chiara 

CANDUTTI Massimiliano 

CASSA I Davide 

CIFELLI Giuseppe 

COLLA.ZIO Elena 

COSTA ZO Paolo 

CREP ALDI Paolo 

CUCIT Marco 

CUMAR Mauro 
F AB RETTO Cristina 

FRA CESCHI I Gianluigi 

GIACOMETTI Massimo 

GRUSOVI Paolo 

HUMAR Raffaele 

LAURE TI Myriam 
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Dov'è adesso il campo sportivo, c'era, nei 
tempi medievali, uno steccato, sul quale si 
ergeva tozza e grigia la Torre quadrango­
lare che faceva parte della Palazzina, in 
cui abitavano i Conti sovrani di Gorizia. 
Nel recinto, il quale - secondo Giuseppe 
Caprin - si chiamava Prato Sinirola, si 
svolgevano i tornei e le corti bandite che i 
conti indicevano ogni tanto, in occasione 
di certi avvenimenti politici od altro, di 
loro gradimento. 

Storica è rimasta la corte bandita da 
Mainardo IV nel 1285, per festeggiare la 
tregua fra il Patriarcato di Aquileia e la 
Repubblica di Venezia. A questa festa, di 
uno sfarzo regale, oltre al popolo accorso 
da ogni parte, vi parteciparono tutti i no­
bili friulani, il capitolo di Aquileia, il ve-
covo di Concordia e molti altri illustri 

personaggi italiani e tedeschi. 

Tornei e corti bandite, portavano per 
qualche giorno l'affollamento, il chiasso e 
la gioia nella piccola Gorizia medievale; 
poi ritornava la monotonia e su «Prato 
Sinirolaii scendeva il profondo silenzio del­

la campagna. 
Al di là dello steccato, dov'era piazza 

San Rocco, c'erano dei poveri casolari, abi­
tati da coloni friulani, retti da un decano 
forense, il quale altro non era se non l'esat-

tore dei nobili signori di quella terra. Il 
luogo si chiamava «Contrada sotto la Tor­
rei>. Infatti, quei villici potevano entrare 
in città per una straducola che forse co­
steggiava lo steccato, attraversando il por­
tone della Torre comitale, recintata da un 
fosso e munita di un ponte levatoio. 

Verso la fine del '400 la piccola comunità 
di Contrada sotto la Torre, con a capo i 
suoi decani, fece · richiesta di poter erigere 
una cappella in onore di San Rocco. Era 
il tempo in cui la devozione a San Rocco -
nato a Montpellièr forse nel 1295 e morto 
nel 1327 in Italia, dove si era reso celebre 
per il suo spirito di carità e di abnega­
zione nell'assistere gli appestati - si era di­
vulgata in tutte le città e borgate italiane, 
ma in modo speciale a Venezia e nelle 
terre venete. 

Il 19 settembre 1497, il Vicario generale 
del Patriarcato di Aquileia, mons. S. Nascin­
beni, dalla sua residenza di Udine, diede 
il consenso per l'erezione della cappella. 
La costruzione fu tosto iniziata a spese dei 
fratelli Giovanni, Febo e Nicolò della Tor­
re, signori e giurisdicenti della località, 
che in seguito doveva prendere il nome di 
San Rocco. 

( cassandra} 


